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Mentre oggi a Roma la Fiat svela 
i segreti della nuova Cinquecento 

Ferrari annuncia: 
512 TR degna erede 
della Testarossa 
• • Nessun italiano è dispo
sto a perdonare un errore delle 
•rosse» sui circuiti mondiali 
della Formula Uno. E' una de
lusione anche per i non appas
sionati delle corse. E' un atten
tato, inaccettabile, a un mito 
che poco o tanto inorgoglisce 
ognuno di noi. Insomma, la 
Ferrari non si tocca. Anche do
po la morte del grande e di
spotico «Drake». E' lo stesso in

crollabile «amore» che ci la 
guardare con malcelato com
piacimento la fiammante car
rozzeria del bolide che sfrec
cia in autostrada. E soltanto 
dopo, razionalmente ci dicia
mo che con ogni probabilità il 
ferrarista * un -fuorilegge» dei 
limiti di velocità, che chi la 
possiede non «tira la lima» e 
torse neppure dichiara per in
tero il proprio reddito. Ciò no
nostante la «rossa» è la «rossa». 

Cosi ogni nascita a Maranel-
lo viene salutala come un 
evento eccezionale. Ecco 
quindi perche quando ci e sta
ta annunciata per gennaio la 
presentazione urficiale (prima 
al salone di Detroit poi a quel
lo di Bruxelles) della nuova 
«512 TR» non abbiamo avuto 
dubbi nel dedicarle l'apertura 
della nostra pagina Motori. Pur 
sapendo che la maggioranza 
di noi non spenderà mai centi

naia di milioni per acquistarne 
una. E ben consci che proprio 
oggi a Roma la Fiat (al cui 
Gruppo appartiene la Ferran) 
alza il sipario sulla nuova Cin
quecento, destinata a rinnova
re il «mito» della superutilitaria 
che dal 1957 ha segnato l'av
vio di un nuovo concetto di 
mobilità e accompagnato l'e
sordio di molte generazioni di 
automobilisti. Ma di questo 

«evento» avremo modo di par
lare già domani. 

La «512 TR» dunque. Essa 
andrà a sostituire la «Testaros
sa» che, insieme alla «F40», ha 
tenuto alto in questi anni il pre
stigio intemazionale del Caval
lino. Alla «512 TR» (nelle foto 
qui sopra) comunque non sa
rà difficile prenderne l'eredità. 
Completamente rivista, la «ber-
lineila» - come la chiamano in 
Ferrari • si rinnova profonda

mente «sotto il cofano e nel
l'architettura generale della 
meccanica», almeno quanto 
nelle sue lorme e linee stilisti
che affidate a Pininfarina. Il ri
sultato e un sensibile migliora
mento della sicurezza attiva e 
passiva, della guidabilila e del
ie prestazioni. Il motore di 
4943 ce - un «boxer» posterio
re, centrale, longitudinale, 12 
cilindri a 180 gradi, 4 valvole 
per cilindro • eroga una poten

za di 428 cv a 6750 giri/minuto 
e vanta una coppia motrice di 
50,1 kgm a 5500 giri che si tra
duce in una ripresa bruciante: 
per raggiungere i 100 km/h da 
fermo impiega solo 4,8 secon
di. E non potrebbe essere altri
menti in una vettura che si per
mette di sfrecciare - precisano 
- alla bellezza di 313,8 km ora
ri! 

OR.D. 

Al Motor Show di Bologna, fino a domenica, le quattro e due ruote per il mercato italiano '92 

Un mondo di motori alla ribalta 
Momenti di gioco e di spettacolo fanno da cornice 
al meglio delle produzioni motorìstiche europee e 
giapponesi esposte fino a domenica al Motor 
Show di Bologna. I modelli che arriveranno nel 
'92, le auto dei campioni, qualche anteprima asso
luta e i «sogni proibiti» Ferrari, Toyota e... Bugatti 
EB110. Cauto ottimismo sulla capacità di tenuta 
del nostro mercato anche per il 1992. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMBILA DALLO' 

tm BOLOGNA. Gran folla tra 
gli stand scintillanti di luci, co
lori e richiami spettacolistici di 
vario genere a) Motor Show di 

. Bologna, aperto ufficialmente 
• dall'altro ieri fino a domenica 
' prossima. Nella sempre più 
' popolare vetrina della Fiera, 
' che si calcola sarà frequentata 
. da non meno di 2 milioni di vi-
, sitatoti, e esposto il meglio del 
. motorismo a due e quattro 
' ruote e degli accessori (specie 
', impianti radio Hi-Fi). Se le 

moto pagano la vicinanze con 
il Salone di Milano conclusosi 
da poco, le automobili richla-

' a n w un grand» interesse di 
P*bbHco. Ai di là- (Mltvpraato-
za df vetture «campiMie del 

" mondo» in pista e nel rally (co
me la Lancia Delta integrale di 
Kankkunen). sono In bella 

- mostra le più recenti produzio
ni europee e giapponesi ed an
che diverse novità, in gran par
te già presentate ma non anco
ra viste dal pubblico italiano. 

La parte del leone, natural
mente, se la giocano le Case 
automobilistiche europee che 
non hanno certo lesinato per 
essere presenti alla kermesse 
bolognese con il «look dei gior
ni buoni», quasi a voler allonta
nare le previsioni di ulteriore 
regresso delle vendite per il 
prossimo anno. Anzi, più d'u
no nel tracciar; bilanci '91 e 
programmi '92 si e spinto a 
pronosticare una sostanziale 
tenuta del mercato nostrano 
con un calo contenuto, come 
quest'anno, al di sotto del 2 
percento. 

Sull'onda di questo cauto 
ottimismo e per aggredire me
glio i futuri clienti, dunque, nei 
padiglioni e nelle arce esteme 
attrezzate per prove auto e per 
divertenti giochi di abilità (ad 
esempio il «flipper» su Clio pre
disposto da Renault) si fron
teggiano fiammanti modelli 
adatti a soddisfare qualsiasi 
esigenza. Anche a Bologna si 
confermano le linee di tenden
za già evidenziate nei grandi 
Saloni europei di quest anno: 
miglioramento della sicurezza 
attiva e passiva; più ecologia 
(a dispetto dei mancati Incen

tivi governativi e delle penaliz
zazioni fiscali, aumentano le 
vetture benzina catalizzate di 
serie e i Diesel anche con di
spositivo antinquinamento); 
progressiva copertura delle 
nicchie di mercato. Fra queste 
si rafforza, in particolare, l'of
ferta di cabriolet; citiamo ad 
esempio la Innocenti che pre
senta in anteprima la Koral Ca-
brio (quattro posti, capote con 
comando elettrico, motore di 
1.3 litri che eroga 67 cv di po
tenza e consente di raggiunge
re i 150 km orari) in arrivo sul 
nostro mercato la prossima 

'"primavera. ''.-•*** » 
—-.M*,-*eo»n» detto, in ogni 
«sUÀno'.il pti6 trovare un ele

mento di attrazione. Può esse
re il palcoscenico sul quale si 
ricompone, pezzo per pezzo, 
la bellissima Volvo 850 a tra-

' zione anteriore, ultima nata 
della Casa svedese: oppure I si
mulatori di guida presenti in 
Fiat, Lancia e Citroen che 
proiettano l'occasionale «pilo
ta» sui circuiti della Formula 

' Uno; o ancora, semplicemen
te, l'esposizione dei modelli 
'92; la nuova Lancia Delta HF 
Integrale, le Renault Clio Bac
carà (con un Inedito motore di 
1794 ce per 95 cv di potenza) 
e 21 Nevada TXI a 12 valvole 
H995 ce. 136 cv e 200 km/h) 
di prossima commercializza
zione, le Seat Toledo Gt 16 val
vole e 1900 Turbodiesel, la 
Bmw 5 Touring (in arrivo a 
marzo), la Land Rover Disco-
very V8 Rapide (motore 8 ci
lindri a V di 3,5 litri, 166 cv e 
una velocità massima di 170 
km/h) e le Rover 220 GTi, 420 
CTI e 418 GSD e Mini i.e. espo
sti in anteprima assoluta. 

Non mancano, ovviamente, 
i «sogni proibiti» (alla maggio
ranza dei comuni mortali) che 
si chiamano Ferrari, Toyota 
Celica Umited Editlon (la sofi
sticata granturismo destinata a 
5000 «collezionisti» e dalla 
quale sarà derivata la coupé 
per il Mondiale rally) e soprat
tutto Bugatti EB110, il «sogno 
del sogni», perfino assurdo, ac
cessibile a solo cento Paperon 
de' Peperoni in tutto il mondo. 

Nissan e Suzuki 
«no» a Torino 
Caute le altre giap 

LODOVICO BASALU' 

La piccola Su
baru M80 (a si
nistra) è la city 
car catalizzata 
a trazione an
teriore, messa 
in vendita In 
versione unica 
a 10.900.000 
lire. Sopra, la 
Innocenti Koral 
Cabrio presen
tata a Bologna 
in anteprima 

Lunghezza 320 centimetri, ma grande abitabilità 

M80, la city car Subaru 
• • BOLOGNA. «La vettura che 
rende piacevole la guida di 
ogni giorno, anche nel traffico 
cittadino più intenso». Questo 
il motto della MS0, una vera e 
propria city car di soli 750 ce. 
con motore 4 cilindri, rigorosa
mente catalizzata, e proposta 
dalla Subaru Italia a 
10.900.000 lire chiavi in mano. 
Per II momento non si parla di 
grandi numeri, anche se l'o
biettivo di 400 esemplari con 
cui tentare il primo attacco al 
mercato italiano ih questo fine 
anno non è certo ambizioso. 

Commercializzata proprio 
in contemporanea col Motor 
Show, la M80 punta tutto sul
l'incredibile abitabilità, impen
sabile in soli 3,2 metri. Cinque 
porte e quattro posti lasciano 
pensare ad una ammiraglia, 
poi leggendo i dati tecnici si 
scopre ette i cavalli sono 42 e 

la velocità di 136 chilometri 
orari, con consumi medi di cir
ca 20 chilometri per litro. Le 
note dolenti vengono dalla 
strumentazione, ridotta vera- • 
mente al minimo, e che quasi 
ricorda la spartanità di vetture 
del passato, come Volkswagen 
Maggiolino e Citroen 2CV, e 
dal bagagliaio, più piccolo di 
quello di una Ferrari F.40. Per 
non parlare della quasi totale 
assenza di portaoggetti. 

Non mancano le soluzioni 
originali, come un dispositivo 
di parcheggio con lampeggia-
ton che però non scarica la 
batteria, e lo schienale poste
riore- ribaltabile con sistema 
1 + 1 e regolabile con una le
vetta In tre posizioni. 

L'affidabilità sembra co
munque la qualità maggiore di 
questa vetturetta, visto che vie
ne consegnata al cliente con 

una garanzia di tre anni senza 
limite di chilometraggio. Un 
bel record per una compatta di 
solo 750 ce ottenuti da quattro 
cilindri disposti in linea, sov
vertendo la tradizione Subaru 
che vuole tutti i motori costruiti 
secondo lo schema «Boxer», 
ovvero a cilindri contrapposti. 

La casa giapponese è pre
sente al Motor Show con tutta 
la sua gamma, compresa la già 
conosciuta Legacy Turbo da 
oltre 200 cavalli e oltre 230 chi
lometri orari. Si tratta dello 
stesso modello che ha parteci
pato con Alcn al Mondiale ral
ly, diretto rivale della Lancia 
Delta Integrale. Ma il confronto 
potrà avvenire solo sul merca
to, visto che per quel che ri
guarda i funambolismi tra fan
go e sterrati, a Torino hanno 
ancora dimostrato di saperci 
fare. OLB. 

Wm BOLOGNA, «il nuovo siste
ma di ripartizione delle licenze 
d'importazione non ci favori
sce certamente. Su 5250 dispo
nibili per il secondo semestre 
'91, agli importatori ufficiali ne 
sono state distribuite solo 803». 
La protesta viene dai dirigenti 
della Nissan Italia, che hanno 
utilizzato il Motor Show, appe
na apertosi a Bologna, per sot
tolineare l'incongruenza della 
circolare 23/91 emessa il 
27/9/91 dal ministero del 
Commercio con l'estero. La 
Casa giapponese è molto dura 
nei confrontFdefgovemo italia
no. «Cosi è troppo palese la co
pertura che si vuole dare al 
prodotto nazionale - è stato ag
giunto durante la conferenza 
stampa - e questo è in netto 
contrasto con la tendenza co
munitaria, dove ben il 95% del
le licenze va agli importatori uf
ficiali. In più tutto questo dan
neggia il consumatore, che 
magari 6 costretto a pagare un 
surplus di prezzo. Si verifica in
fatti che noi stessi dobbiamo 
acquistare le macchine dagli 
importatori paralleli: un pas
saggio non certo conveniente 
in termini economici». Il disap
punto è tale che le decisioni 
prese sono già molto clamoro
se. La Nissan ha infatti reso no
to che non partecipata per pro
testa al Salone di Torino, previ
sto nell'aprile del '92, e nem
meno alla prossima edizione 
del Motor Show. Sembrerebbe 
l'inizio di una rivolta in massa 
dei costruttori del Sol Levante. 
Invece solo la Suzuki, per boc
ca dell'importatore Artioli, ha 
deciso di seguire la stessa stra
da. «Addirittura è stato deciso 
di procedere ad una estrazione 
a sorte se il quantitativo delle 
domande per l'ottenimento 
delle licenze sarà superiore al
la disponibilità - ha spiegato -. 
Slamo davvero alta farsa». 

£ evidente il disappunto di 
questi due costnittori, specie 
della Nissan, che grazie all'ag
giramento operato con la co
struzione di uno stabilimento 
in Inghilterra, importa quel mo

dello di successo che va sotto il 
nome di Pnmera, con una pre
cisione di vendita sul nostro 
mercato di 33.0CO pezzi, 
compresa la nuova «Micra». 

Più flemmatica la Honda, 
che sulla discussa legge non 
mette parola. «Abbiamo inizia
to il monitoraggio del mercato 
nel 1987, quando abbiamo Im
portato circa 200 macchine -
hanno spiegato gli importatori 
di Verona - che sono diventate 
5500 nel 1990 e 7000 que
st'anno. Certo simili atteggia
menti possono scoraggiare gli 

"Investimenti per il futuro, ma 
noi abbiamo un ben preciso 
schema. A medio termine ten
teremo tutte le strade possibili 
per europeizzare i prodotti, a 
lungo termine garantiremo la 
costante e armonica presenza 
dei nostri prodotti sul mercato 
italiano». Lo stabilimento di 
Swendon, in Inghilterra, è la 
più tangibile dimostrazione di 
questa teoria, durerà in funzio
ne alla fine del '92 con un mo
dello assolutamente nuovo, in 
grado di minacciare molte 
concorrenti europeee nella 
classe medio-superiore. Al Mo
tor Show la Honda presentava 
la nuova generazione «CMc», 
che nelle precedenti versioni è 
stata commercializzata in più 
di 6 milioni di esemplari. «Ab
biamo stabilito dei nuovi punti 
di riferimento con questa Civic 
- diceva Aokl. presidente della 
Honda Italia -. Per il design, la 
sicurezza, per i motori, frutto 
della nostra esperienza nelle 
gare di Formula 1 con la McLa
ren». 

Insomma la malcelata pre
sunzione sembra la principale 
carta in mano da giocare per i 
temibili nipponici. Mitsubishi e 
Subaru evitano anche essi po
lemiche di sorta. «Siamo già 
presenti da parecchio tempo 
sul mercato italiano e abbiamo 
una nostra collocazione preci
sa. Basta aspettare e i risultati 
arriveranno», dicono in coro. 
La vecchia Europa, ancora una 
volta, è avvertita. 

Bilancio positivo delle vendite: più 10% a fine 1991. Le novità '92 

Italia secondo mercato europeo 
per le vetture Mercedes Benz 
A sentire Mercedes Benz Italia siamo un mercato 
«eccellente». Infatti siamo il secondo mercato eu
ropeo e il terzo mondiale, dopo Germania e Usa, 
per le vetture con la «stella a tre punte». 43.500 
consegne il bilancio previsto a fine anno. E nel '92 
si rafforza l'offerta, in particolare con cinque nuovi 
modeli sportivi AMG e la 300 CE-24 Cabriolet. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I VALLELUNCA. • Sembra 
quasi Incredibile, In un Paese 
dove ogni giorno si fa sempre 
più sentire la stretta recessiva, 
scoprire per bocca del presi
dente di Mercedes Italia, Carlo 
Mauro, che siamo i secondi ac
quirenti in Europa e i terzi nel 
mondo • dietro a Germania e 
Stati Uniti - dei prodotti con la 
«stella». Anzi, precisa il vice 
presidente e amministratore 
delegalo Jochen Prange, il 
mercato italiano «e affatto in 

crisi. Invero è un mercato ec
cellente». E a sua detta lo reste
rà anche nel 1992. 

A daraU ragione sono le cifre 
fomite dalla stessa organizza
zione vendite: con 43.500 uni
tà (più circa 15.000 del merca
to parallelo) le immatricola
zioni Mercedes Benz superano 
del 10% il risultato del 1990, 
consentendo di raggiungere 
una penetrazione pan a 1,9% 
in un mercato che si prevede a 
fine anno d! circa 2.320.000 
autovetture. Il dato fornitoci si 

discosta un poco da quello co
municalo a lutto novembre da -
Anfia e Unrae sui veicoli con
segnati; 3539 vetture In novem
bre ( + 2,43%) che porta a 
41.166 il totale di li mesi di 
vendite pari a un aumento del 
11,94* sullo stesso periodo ' 
'90. C'ó quindi uno scarto di ol
tre 2000 vetture che forse non 
potrà essere colmato nel solo 
dicembre. Per contro l'incre
mento percentuale delle ven
dite è assai superiore a quello • 
dichiarato dalla Casa tedesca. ' 
In ogni caso, dunque, il 1991 si 
conferma estremamente posi
tivo e in controtendenza rispet
to a molte altre Case. • 

Ma lasciamo agli esperti il 
compito di disquisire sui signi
ficati sociologici di questo fe
nomeno, Torniamo invece a 
Mercedes Benz Italia. La «vec
chia» Serie 190, comparsa nel 
gennaio 1983 e già venduta da 
noi in 103.000 esemplari, si 
prevede che chiuderà l'anno 

con un totale di 13,500 unità, 
ovvero con un volume di ven
dite di poco inferiore (meno 
0,9%) a quello del 1990 che fu 
un anno record. Al «top» delle 
richieste del pubblico italiano 
c'è ancora la Serie 200/300 
che nelle versioni berlina, sta
tion wagon e coupé toccherà 
le 27.800 unità. Positivo anche 
l'andamento della nuova, lus
suosa Serie S, arrivata sul no
stro mercato lo scorso giugno, 
che unita ad una maggiore di
sponibilità della roadster SL 
consentirà «un raddoppio dei 
volumi fino a quota 2400 unità, 
pari a un terzo circa di tutta la 
fascia delle autovetture di 
maggior prestigio». Infatti in so
li sei mesi di commercializza
zione sono già state vendute 
1200 Serie S e ci sono ordini in 
attesa di evasione per alni 
1600 esemplari. 

Incuranle dell'avanzata 
giapponese sui mercati occi
dentali, la Casa di Stoccarda 

Il lussuoso abitacolo della Serie S. Plancia e consolle centrale sono rivestite in pelle e radica 

ha da tempo messo a punto un 
programma che prevede al
meno una novità ogni anno fi
no ad arrivare nel 1995 con 
una gamma di modelli com
pletamente rinnovata. Cosi il 
prossimo anno a Detroit ver
ranno presentate le nuove 
coupé SEC a completamento 
della Serie S. Sempre all'inizio 
del '92 in Italia verrà avviata la 
commercializzazione delle 
cinque versioni AMG-Merce-
des marcatamente sportive, 
prodotte in serie limitate. Si 
tratta della AMG 190 E 3.2 con 
motore 6 cilindri in linea in 
grado di erogare una potenza 
di 234 cv a 5750 giri/minuto e 

capace di un'accelerazione 0-
100 km/h in soli 7,7 secondi; 
di tre modelli berlina, station 
wagon e coupé 300 E, 300 TE e 
300 CE tutti con motore 6 cilin
dri a 24 valvole di 3314 ce (po
tenza di 272 cv) e dotate di se
rie di regolatore di livello po
steriore e differenziale auto
bloccante ASD. Al vertice della 
tamma si colloca la AMG 500 

L 6.0 che monta un otto cilin
dri di 6.0 litri, che eroga 374 cv 
a 5250 giri/minuto e accelera 
da fermo ai 100 km orari in 5,8 
secondi. Questa vettura dispo
ne di sene del sistema di so
spensioni a controllo elettroni
co ADS e dell'ASR, dispositivo 

antislittamento di cui abbiamo 
avuto una dimostrazione con
vincente sul circuito di Valle-
lunga. 

A questo formidabile quin
tetto • formidabile anche nei 
prezzi che vanno dagli 89 ai 
156 milioni di lire più Iva al 
38% - si aggiungerà da aprile-
maggio la 300 CE-24 Cabriolet 
presentata al Salone di Fran
coforte. Costo del «gioiello» 
scoperto di Stoccarda: 
120/130 milioni di lire. In au
tunno, infine, nuovi motori a 
quattro valvole per cilindro per 
la Sene 200/300, e la vendita 
della 600 SEL 12 cilindn e 500 
SECV8. DK.D. 

Golf 3 «auto 
dell'anno» 1992 
Ma in Italia 
vince Astra 

La nuova Goll, ormai conosciuta anche come Golf 3 (nella 
foto), e stata nominata «auto dell'anno 1992» da una giuria 
di sessanta giornalisti europei specializzati. In un lotto di se
dici concorrenti prese in esame. Golf 3 si è imposta per 276 
voti a favore, davanti alla Opel Astra con 231 e alla Citroen 
ZXcon 213. Più distaccate seguono Volvo 850 GTL. Seat To
ledo, Peugeot 106 (la nuova utilitaria della Casa francese in
trodotta sul nostro mercato alla fine di settembre) unica 
«piccola» presente in gradualona. E ancora, pan merito al 
settimo posto si trovano Audi 100 e Bmw Serie 3, che regola
no al nono posto Honda Civic e Mazda 121. Undicesima è 
Mercedes Sene S che ha totalizzato 45 voti. La stessa classifi
ca, stilata in Italia ha visto il ribaltamento delle due posizioni 
di vertice: Opel Astra con 40 voti si pone al primo posto da
vanti a Golf 3 che ne ha totalizzati 34. Il resto della graduato
ria segue l'andamento europeo fino alla settima piazza dove 
si posiziona Mercedes S che fa arretrare Audi 100 all'ottavo 
posto e Bmw Serie 3 al nono. Escluse dalla classifica le gisj>-
ponesi Honda e Mazda (zero punti). 

jrq **•% 
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Volkswagen 
«Vento» da 
marzo al posto 
della «Jena» 

Autogerma, importatrice e 
distributrice in Italia dei pro
dotti Volkswagen e Audi, ha 
diffuso in questi giorni la pri
ma foto ufficiale (qui sopra) 
della «Vento». La vettura on-

^ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ d r a a sostituire da marzo '92 
^™^^™™<""'""^^"^^™ il modello Jetta che non ha 
avuto molta fortuna. La «Vento» che si avvarrà di diverse va
rianti di motorizzazione e allestimento, sarà presentata in 
gennaio alla stampa intemazionale. Per ora si sa che si tran» 
di una berlina a quattro porte, di quattro metri e 40 centime
tri di lunghezza. Inoltre, come costume della Casa tedesca 
per inuovi prodotti, sarà catalizzala di serie. 

OtrOen ZX Citroen ZX, la straordinaria 

prova in Gabon "T££$Ù$S?«S& 
la Parigi sportiva Rally Raid è già al-

Città del Capo j&BFc^SfcSt 
^__^^_____^___ corsa che prenderà il posto 
^^"^^^^™""™^^™™ della Parigi-Dakar. Cinque le 
vetture ufficiali (tre normali e due «evoluzione») che pren
deranno il via con al volante come «prima guida» Ari Vatii-
nen, Jacky Ickx, BJom WaJdegard, Pierre Lartigue e Alain 
Ambrosino. Positivo, intanto, il test effettuato in questi giorni 
in Africa Centrale (nella foto la ZX affronta il fango del Ga-
bon). 

Dall'inizio di questo mese la 
Casa tedesca Bmw ha deci
so di dotare di serie tutte le 
sue vetture del sistema anti
bloccaggio Abs. Questa ulte
riore dotazione (da aprile 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scorso tutti i uiodelli benzina 
"™"™"™™^̂ "̂ —™™*™~™ e Diesel sono catalizzati di 
serie) viene fornita in primo allestimento anche agli acqu I-
renti italiani con un incremento medio dei prezzi di listino 
del 2,4 percento. 

Dal 1 dicembre 
tutte le Bmw 
sono dotate 
di serie di Abs 

Già operativa 
Fingerma. la 
finanziaria 
di Autogerma 

Nata l'I 1 giugno di quest'an
no, la finanziaria Tingerma 
costituita dalla veronese Au
togerma è operativa da metà 
di ottobre. In questi giorni, al 
Motor Show di Bologna, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - l'amministratore delegato 
^"^•••»»»»»»»»»•»»»•»»»•••» Carlo Weiss ne ha tracciato 
gli obiettivi: oltre al normale finanziamento per l'acquisto di 
vetture Volkswagen e Audi, sono allo studio una credit card 
con ampi poteri di acquisto e il full leasing, denominato 
«Turboleasing». 

ILLEGALE 
FRANCO ISSANTE 

Pagamento danni 
a chi li subisce 
Wà Nel caso in cui si presti 
la macchina ad un amico 
che subisce, per colpa di ter
zi, un incidente stradale con 
danni all'auto, chi ha il diritto 
di richiedere il pagamento 
dei danni alla compagnia di 
assicurazione del veicolo in
vestitore? 

Titolare è certamente il 
proprietario, il quale può ri
chiedere al terzo il risarci
mento dei danni subiti. Ma 
tale diritto (legittimazione at
tiva) spetta anche al condu
cente del veicolo, sia pure a 
certe condizioni, il quale può 
anche promuovere un giudi
zio dinanzi al magistrato civi
le. 

Le condizioni in base alle 
quali il conducente acquista 
la qualifica di legittimato ad 
agire sono ben definite: il 

conducente deve dimostrare 
che il danno ha inciso nella 
propria sfera patrimoniale; a 
tale uopo non basta dimo
strare che sussiste un titolo 
che obblighi il detentore del 
veicolo a tenere indenne il 
proprietario dello stesso, ma 
deve dimostrare che ha 
adempiuto, in virtù di quel tì
tolo, l'obbligazione nei con
fronti del proprietario, sicché 
questi non possa reclamare i 
danni nei confronti del terzo 
danneggiarne. 

Lo ha ribadito la 111 sez. ci
vile della Corte di cassazio
ne, con sentenza del 10 apri
le 1990, n.300S. 

La sentenza è giusta e si 
àncora al principio generale 
che solo chi ha subito il dan
no può reclamarne il paga
mento 

i 


